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 Baltico, un mare in guerra senza saperlo  
Qt(Jit|qkw(ni(xiz|m(lmtti(omwxwtq|qki(lqumv|qki|iC(t³quuioqvizqw(kwttm||q~w4(y}ivlw(qvlw||w(i(
xmv{izm(it(vwzl4(ixxzwli({muxzm(itti([kivlqvi~qi4(nwz{m(itt³Iz|qkw4(uiq(i(y}mt(uizm(xqkkwtw4(
freddo, eppure ricco di ambra, traffici mercantili, linee di comunicazione. Un mare per cui si 
ù(kwuji||}|w4(xmz(k}q(t³momuwvqi(zmoqwvitm(pi(ni||w(i~~mz|qzm(qt({}w(xm{w(vmt(kwz{w(lmq({mkwtq6(
Un mare gelido, che bagna terre dai confini bollenti, dove da anni non si registrano incidenti, 

dove non si spara, ma che riman-
gono sotto la vigilanza di Nato, 
Russia, UE. Una linea rossa di 
2000 Km che parte dalla Finlan-
dia, tocca Estonia e Lettonia, 
xi{{i(xmz(ti(Tq|}ivqi4(zqm~wki(t³m5
co ucraina, le proteste bielorusse, 
i small green men ; una cortina di 
ferro che marca il nuovo confine 
tra oriente e occidente attraver-
sato da esuli che vanno ad affol-
lare le comunità baltiche dissemi-
nate tra Europa e Nord America. 
Un · non a caso - balteo acqueo, 
una cintura  di rilevanza strategi-
ca, geopolitica, militare, economi-

ki(qv(ozilw(lq(i{{qk}zizm(qt(kwttmoiumv|w(kwv(t³I|tiv|qkw4(kwv(q({}wq(xwz|q(lmx}|i|q(it(|ziv{q|w(
del petrolio russo verso i mercati europei, ed alle importazioni occidentali verso Mosca. Una 
terra che non può prescindere dal ricercare una forma di sicurezza multidimensionale che 
qv~m{|i(|}||q(otq(i{xm||q4(vwv({wtw(y}mttw(uqtq|izmC(}v³izmi({wz~wti|i(li(imzmq(uqtq|izq4(kwv({w|5
tomarini che solcano le profondità delle acque baltiche, svedesi, norvegesi, danesi, lì dove in-
siste la piattaforma di lancio della proiezione di potenza americana.  
Se una guerra per il Baltico in sé è improbabile, uno scontro anche se estemporaneo lo è 
molto meno, visto che in queste acque deflagrerebbe per riflesso qualsiasi attrito sia pur 
combattuto altrove fra Russia ed occidente, magari attivando Kaliningrad, oblast militarizza-
|w(|zi(Xwtwvqi(m(Tq|}ivqi4(kwv(ti([kivlqvi~qi(i(xwz|i|i(lq(i{{it|wC({w||w(y}m{|³w||qki4(ù(vmkm{5
sario rammentare come le Repubbliche Baltiche debbano essere considerate il fianco vulne-
zijqtm(lmtt³Ittmiv£i4(~q{|w(kpm(t³}vqkw(kwvkzm|w(kwttmoiumv|w(|zi(y}m{|m(m(t³Wkkqlmv|m(ù(}v(
tratto di circa 60 chilometri a cavallo tra Polonia e Lituania, noto come la breccia di Suwal-
ki , spazio soggetto alla potenziale attivazione di una bolla A2/Ad dal Baltico.  
Le Carrè, nel bel tempo che caratterizzò la bipolarizzazione di una guerra che nel suo freddo 
{|i~i(xzmxizivlw({kmvizq(qvkivlm{kmv|q4(vmq({}wq(zwuiv£q(zqxwz|Ă(itt³i||mv£qwvm([|i|q(m(kq||ñ(
lasciati, fin da prima degli anni 40 del secolo scorso, sotto il velo polveroso della storia, ed 
ivkwz(xzqui({w||w(qt(lwuqvqw({~mlm{m4({w||w(qt(kwv|zwttw(lmtt³iy}qti(jqkqxq|m(£izq{|i4({w||w(t³wx5
pressione tedesca; lo scrittore del Cambridge Circus  preservò almeno la dignità letteraria per 
soggetti politici loro malgrado entrati in un gioco di equilibri di potenza troppo più grandi di 
loro, così egemonicamente forti da renderli repentinamente inconsistenti, un inciampo di po-
co conto nel percorso della storia. Non a caso Lituania, Lettonia ed Estonia, la cerniera balti-
ki(kpm(vwv(pi(~wt}|w(xmzuivmzm(vmtt³ittwzi(KQ[(z}{{i(xmz(mv|zizm(qv~mkm(vmtt³M]4({qujwtw(lq(
progresso economico, e nella Nato, Alleanza bilanciatrice della volitività russa, continuano a 
kmtmjzizm(t³qvlqxmvlmv£i(kwvy}q{|i|i(vmt(9A9@(kwv{qlmzivlw(q(xmzqwlq({}kkm{{q~q(kwum(woom||w(
- nazista prima e sovietico poi - di pura occupazione si transitoria, ma ancora foriera di non 
ingiustificati timori di una revanche moscovita.  
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Malgrado la storia le abbia accomunate, le tre repubbliche evidenziano significative diffe-
zmv£m(m(xm{iv|q(mzmlq|ñ({|wzqkpmC(t³M{|wvqi4(ozi£qm(itti(kwv|qo}q|ñ(kwv(Pmt{qvsq4(pi(x}v|i|w(it5
la digitalizzazione, la Lituania ha guardato al pragmatico sud polacco, mentre la Lettonia ha 
dovuto prendere atto di una storia patria controversa e difficile. La politica adottata verso 
le minoranze etniche ha risentito dei rapporti, specie quelli passati, con la Russia, ragion 
per cui Riga e Tallinn hanno adottato linee di azione politico -sociali forse comprensibili ma 
di certo non giustificabili secondo gli standard europei: gli idiomi nazionali sono stati ripor-
|i|q(qv(xqmvi(t}km(m4({}tti(twzw(kwvw{kmv£i4(lwxw(t³qvlqxmvlmv£i4({q(ù(ji{i|w(qt(|m{|(xmz(ti(kwv5
km{{qwvm(lmtti(kq||ilqviv£i(i(y}mtti(y}w|i(xiz|m(lq(xwxwti£qwvm(xzq~i(lq(}v³i||m{|i£qwvm(lq(
residenza che non fosse antecedente alla 2 Guerra Mondiale. Mentre rimane sempre più dif-
ficile concedere certificazioni a coloro che vengono considerati i discendenti in linea diretta 
degli ultimi occupanti, sullo sfondo si profila una marcata denatalità.  Quanto è accaduto in 
Georgia ed ancora accade in Ucrai-
na induce a temere il peggio, con 
t³Wz{w(z}{{w(nmzq|w(xmz(ti(lq{{wt}5
zione sovietica, ma proteso alla 
riconquista del preesistente senso 
di sicurezza geopolitica ed a garan-
tire la protezione dei russofoni 
ovunque essi si trovino; un moti-
~w4(y}m{|³}t|quw4(xqĉ(kpm({}nnqkqmv5
te per optare da parte baltica sia 
per una rigida ortodossia Atlantica 
kpm({kwv{qotqi(t³ixxwooqw(iq(umvw(
assertivi e fumosi progetti difensi-
~q( m}zwxmq4( {qi( vmtt³i{{}v£qwvm( lq(
atteggiamenti comunque concilian-
|q(~mz{w(Jz}¡mttm{4(uitozilw(t³ix5
partenenza al Trimarium, sodalizio 
sì atlantista ma non estraneo a li-
nee politiche meno europeiste co-
muni al gruppo di Visegrad. Sulle 
sponde baltiche la Russia rimane 
uno stato revanscista che persegue 
una politica di potenza fatta di 
conquiste territoriali (Crimea), guerre proxy (Donbass), offensive ibride e guerra cognitiva 
ji{i|i({}tti(lq{qvnwzui£qwvm(kpm(uqvi(|}||w(qt(nqivkw(wzqmv|itm(lmtt³Ittmiv£i(I|tiv|qki4(kpm(
in nessun modo può permettersi di trascurare le sponde finniche e svedesi. Come nota di 
kwtwzm4(ji{|mzmjjm(zqkwzlizm(kpm(tm(uiooqwzq(m{mzkq|i£qwvq(kwvlw||m(litt³M{mzkq|w(Z}{{w({q(qv5
titolano Zapad, Occidente6(Lmt(zm{|w(vwv({q(x}Ă(vwv(kwv{qlmzizm(t³mnnm||w(lq(}vi(omwozinqi(
lwuqvi|i(li(|mzzq|wzq(xqivmooqiv|q(ml(qvlqnmvlqjqtq(kpm(pivvw(quxmlq|w(itt³izkw(jit|qkw(lq(zm5
sistere al condizionamento delle potenze contigue, perseguito anche con tecniche di cyber-
warfare  {quqtq(i(y}mttm(kpm(vmtt³ixzqtm(:88?4({ki|mvivlw(}v(i||ikkw({mv£i(xzmkmlmv|q(kwv|zw(
t³M{|wvqi4(pivvw(lm|mzuqvi|w(ti(kzmi£qwvm(lmt(KKLKWM(m(ti(zmli£qwvm(lmt(Tallin Manual , o 
come la più attuale querelle riguardante la vigilanza sulle iniziative cinesi relative alle vul-
nerabilità del 5G cinese che hanno visto Vilnius contrapposta a Pechino; la Lituania, stretta 
tra Mosca e Kaliningrad, ha compreso che opponendosi alla penetrazione cinese può ottene-
re un reale credito nei confronti di Washington.  
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